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Benzina più cara, l’Unrae dice «Basta!»
Con la stagione estiva sono già iniziate le partenze per le

vacanze. Circostanza questa che richiama tre considera-
zioni. La prima è l’importanza dei controlli della propria

vettura prima della partenza e questo numero di «Bergamo in
auto» suggerisce che cosa «mette-
re sotto la lente» per un viaggio se-
reno e sicuro. Una seconda consi-
derazione riguarda il fatto che que-
st’anno i trasferimenti verso le mete
agognate devono fare i conti con il
rincaro del carburante arrivato a
prezzi mai toccati prima: incideran-
no sulle partenze? Intanto l'Unrae,
l'Associazione delle Case automo-
bilistiche estere presenti in Italia, da
subito ha espresso preoccupazione
per i continui aumenti del carburan-
te alla pompa, rincari che non favo-
riscono un mercato automobilistico
già in difficoltà da mesi e ulterior-
mente penalizzato da una serie di
provvedimenti che, invece di dimi-
nuire la pressione fiscale dell'auto,
la fanno crescere di molto. In pro-
posito è netta la presa di posizione
di Gianni Filipponi, direttore genera-
le dell'Unrae, che ha commentato la

notizia dell’aumento della benzina, a inizio maggio, arrivato alla
quota record di 1.60 euro al litro, così: «Ricordiamo che, tra l'al-
tro, sono state aumentate le accise sulla benzina, mentre si at-
tendeva una loro riduzione visto che l'Erario sta incassando

molta più Iva dai prodotti petroliferi.
Questa situazione non è ammissibi-
le con le spese per l'auto che ormai
superano quelle alimentari. Chiedia-
mo alla politica di intervenire e tute-
lare i consumatori, convocando su-
bito un Tavolo di concertazione con
le Associazioni di categoria, per tro-
vare tutte le possibili soluzioni a un
problema che avrà effetti sull'intero
sistema Paese». Terza considera-
zione, o meglio domanda, sempre in
tema di viaggi e di relative soste, in
quali condizioni sono le stazioni au-
tostradali di rifornimento? Ce lo di-
ce  Eurotest, l’indagine condotta
dall’Aci in collaborazione con altri
17 Automobile Club internazionali,
che promuove 71 impianti di servi-
zio su 77. Sei i bocciati, di cui uno in
Italia. Il rapporto completo nelle pa-
gine successive. 

Ines Turani
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BERGAMO HISTORIC GRAN PRIX
Sesta rievocazione storica della gara automobilistica del '35 vinta da Nuvolari

Domenica 29 maggio sul «circuito» delle Mura è tor-
nata «Bergamo Historic Gran Prix», sesta edizione,
rievocazione del Gran premio di Bergamo vinto da
Tazio Nuvolari nel 1935 su Alfa Romeo P3. 
Più di quarantamila gli spettatori, complice anche la
meravigliosa giornata di sole, che hanno seguito con
emozione le sessanta vetture storiche.
Proprio come nel ‘35 le auto hanno percorso il trac-
ciato in senso orario con partenza da Colle Aperto e
poi via via la discesa della Boccola, il rettilineo fino a
Sant'Agostino per poi risalire dal viale delle Mura.  
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SFRECCIANO I BOLIDI DELLA STORIA
Sul circuito delle Mura sessanta vetture rare dall'Anteguerra Gp alla Formula 1

Gran «spolvero» delle vetture partecipanti inizial-
mente in piazza Cittadella, sede del paddock, dove
era previsto il raduno alle ore 9. Poi dalle 10 il via al-
le quattro manches del percorso, due al mattino e
due nel pomeriggio. I modelli storici partecipanti, se-
lezionati dal Comitato organizzatore, erano suddivisi
nelle categorie Anteguerra Gp e Sport, Formula 1,
Formula 2, Formula Junior e Formula 3 fino al 1975,
Gts e Sport fino al 1970. Per l'occasione, una parte
dei fondi raccolti con le quote d'iscrizione è stata de-
voluta all'Associazione Spazio Autismo.  



Il piacere si chiama BMW M
La lettera «M» da sempre simbolo di superiorità nell’erogazione di potenza 
e nel dinamismo di guida dei modelli sportivi highperfomance. Con BMW
GmbH la versatilità da corsa si addice anche alla guida di tutti i giorni

Oltre 30 anni di grandi risultati: i
modelli della M GmbH sono
l’emblema della sportività, del

piacere di guidare e dell’individualità.
Nella nuova Serie 1 M Coupé, così come
nelle BMW M3 Cabrio o Coupé,  nelle
BMW X5 M oppure BMW X6 M sono i
motori aspirati, gli alti regimi e la tecnica
più moderna, abbinati a un’adeguata
struttura leggera, a caratterizzare la gam-
ma BMW M. 

Come dire auto sportive ai vertici del-
la categoria anche per sicurezza e com-
fort. Nella «piccola» di famiglia, la Serie
1 M Coupè, la tecnologia di un’automo-
bile ad alte prestazioni si combina all’agi-
lità e alla leggerezza di un modello com-
patto. Presentando la due porte la BMW
M GmbH introduce per la prima volta in
questa classe automobilistica il dna di una
vettura da corsa adatto anche alla guida
quotidiana. Il motore sei cilindri in linea
con M TwinPower Turbo a iniezione di-
retta benzina eroga la propria potenza di
picco di 250 kW/340 CV, offrendo un an-
damento del numero di giri tipico delle
automobili M. Accelera da 0 a 100 in 4,9
secondi e raggiunge i 200 km/h dopo 1,73
secondi.

6

LARIO BERGAUTO
V. Campagnola, 50
24126 Bergamo
Tel. 035.4212211
035.4212222 (ass.)

La
rio

 B
er

ga
uto



7

In linea con la tradizione di BMW M GmbH,
anche per la BMW M3 di quarta generazione
la tecnologia impiegata nel mondo delle corse

viene adattata all’uso di tutti i giorni. Già dopo il
primo viaggio a bordo della BMW M3 Coupé le
vostre giornate
non saranno più le
stesse. Per esem-
pio grazie ai 309
kW (420 CV) che
sono quanto spri-
giona il motore ad
alto regime V8, in
grado di compiere
fino a 8.300 giri al
minuto. Un motore
integrato, questo,
che nella BMW
M3 Coupé diventa
leggero complice
il fatto che in que-
sta vettura ogni
singolo compo-
nente è stato sotto-
posto a una riduzione del peso. Il risultato?
Un tetto in carbonio resistentissimo e allo
stesso tempo estremamente leggero, una ridu-
zione del peso del motore di 15 kg e paraurti
alleggeriti.In  questo modo se ne avvantag-
giano anche i consumi che si riducono così
come si riducono le emissioni di CO2 e anche
l’ambiente ringrazia! Non solo.

Bastano pochi secondi perché l’hardtop
della BMW M3 Cabrio si apra sul cielo esti-
vo per viaggiare nel vento e godere delle sen-
zazioni inebrianti del territorio attraversato:
profumi, colori, suoni... A garantire poi una
spinta propulsiva senza interruzioni ci pensa il
cambio a doppia frizione M con tecnologia
Drivelogic, che consente di cambiare marcia
senza fermare la forza di trazione. Anche que-

sta una tecnologia tutta da provare. Ma non fini-
sce qui. Il ventaglio di offerte motoristiche di
BMW accontenta i guidatori più esigenti, pronti a
misurarsi con motori e prestazioni di altissimo li-
vello. Ecco perciò che le caratteristiche delle serie

X e M si fondono
nei modelli BMW
X5 M e BMW X6
M, grazie al design
straordinariamente
sportivo, senza di-
menticare, e perciò
sono apprezzabi-
lissime, la finezza
tecnica e le presta-
zioni eccezionali.
Una compagna di
viaggi e sposta-
menti potente è la
prestante e confor-
tevole BMW X5
M, con la sua ricca
gamma di caratte-
ristiche per la sicu-

rezza finora ineguagliate; vi accompagnerà
ovunque: indicatore Speed Limit, fari adatta-
vi, posizione di guida rialzata, tenuta di stra-
da perfetta anche in condizioni estreme; ogni
caratteristica della BMW X5 M vi farà senti-
re sempre sicuri e rilassati. Forse è per questo
che in famiglia la scelgono gli uomini, ma poi
sempre più donne con bambini al seguito la
guidano volentieri nel traffico quotidiano.

Con la BMW X6 M la passione prende vi-
ta: si percepiscono l’entusiasmo col quale gli
ingegneri hanno lavorato al suo motore da
408 kW (555 CV) M TwinPower Turbo e la
dedizione dei progettisti che ne hanno realiz-
zato l’abitacolo sportivo ed esclusivo con i
suoi sedili M e le finiture in pelle: pronti al-
l’emozione, ma comodi come in salotto.

UN VENTAGLIO DI PROPOSTE 
ALL’INSEGNA DELLA SPORTIVITÀ
DI ULTIMISSIMA GENERAZIONE

LARIO BERGAUTO CONCESSIONARIA
CERTIFICATA PER I MODELLI M

I n Italia solo 13 Concessionarie BMW su 100 so-
no certificate M: significa che da Lario Bergauto

c’è sempre una vettura M a disposizione dei clienti.

BMW M3BMW X6M
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MINI Cooper SD, fascino sportivo
La variante diesel, complice il motore da 2 litri con 143 CV, vanta un’ero-
gazione di potenza al top senza svuotare il serbatoio. E gli esclusivi stilemi
sopra gli indicatori di direzione sono la cifra di una vettura sempre trendy  

Mini Cooper SD, la variante diesel
più potente della gamma dei mo-
delli del marchio, grazie al nuo-

vo motore  da 2 litri da 105 kW/143 CV,
vanta un’erogazione di potenza assoluta-
mente brillante, abbinata a un consumo di
carburante esemplare. La gamma è al
completo, il nuovo propulsore è disponi-
bile per la MINI, la MINI Clubman, la
MINI Cabrio e la MINI Countryman;
inoltre per gli amanti dello sport automo-
bilistico, per la MINI e la MINI Cabrio è
stato messo a punto il pacchetto John Co-
oper Works. MINI Cooper SD esprime la
propria indole sportiva anche attraverso
una serie di esclusivi stilemi di design.
Analogalmente al più potente motore a
benzina, la MINI Cooper S, anche il mo-
dello diesel più potente si distingue per
una minigonna anteriore con una presa
d’aria particolarmente generosa e per un
cofano motore dotato di una presa d’aria
supplementare. Inoltre sopra le sedi degli
indicatori di direzione è stata applicata la
scritta «SD» e, al centro dello spoiler po-
steriore, è stato inserito il doppio termina-
le di scarico. Il loro marcato spoilerino sul
tetto contraddistingue ancora di più l’in-
dole sportiva dei modelli.

LARIO BERGAUTO
V.  Campagnola, 50
24126 Bergamo
Tel. 035.4212211
035.4212222  (ass.)
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La nuova MINI Cooper SD è equipaggiata di
serie con numerosi componenti della tec-
nologia MINIMALISM. Oltre all’elevato

rendimento del motore, il modello si distingue
nella sua categoria di potenza per un bassissimo
consumo di carburante che viene assicurato dal sistema Bra-
ke Energy Regeneration, dalla funzione Automatic Start
Stop, dall’indicatore del punto ottimale di cambiata, dal ser-
vosterzo elettromeccani-
co e dai gruppi secondari
comandati in base al fab-
bisogno effettivo. Al fine
di ottimizzare il compor-
tamento delle emissioni,
sia la MINI Cooper D che
la MINI One D sono equi-
paggiate di serie con un
filtro antiparticolato die-
sel e un catalizzatore a os-
sidazione. Come tutti gli
attuali modelli MINI, an-
che le nuove varianti die-
sel rispettano la norma
antinquinamento Euro 5.
Un contributo al comfort
di guida arriva anche dal-
le basse vibrazioni e dal-
l’armonia acustica del
quattro cilindri; il motore
della MINI Cooper SD si
distingue dagli altri pro-
pulsori diesel per una so-
norità particolarmente
rabbiosa che si fa sentire
soprattutto quando si rag-
giungono i regimi supe-
riori. 

Nella nuova MINI Co-
oper SD il propulsore da 2 litri svela la propria indole sporti-
va attraverso un valore di accelerazione di 8,1 secondi per lo
sprint da 0 a 100 km/h e una velocità di punta di 215 km/h.

Una conferma della straordinaria efficienza è il consumo
medio di carburante di 4,3 litri per 100 chilometri nel ciclo di
prova UE.

Le emissioni di CO2 della MINI Cooper SD sono di 114
grammi per chilometro. La nuova MINI Cooper SD Clubman
accelera da 0 a 100 km/h in 8,6 secondi, la sua velocità mas-

sima è di 215 km/h. Il consumo medio di carbu-
rante della MINI Cooper SD Clubman è di 4,4 li-
tri per 100 chilometri, le emissioni CO2 sono di
115 grammi per chilometro. Con un’accelerazio-
ne da 0 a 100 km/h di 8,7 secondi e una velocità

massima di 210 km/h, anche la MINI Cooper SD Cabrio for-
nisce una prova affascinante del proprio potenziale sportivo.
Il maggiore divertimento di guida viene combinato con un

consumo medio di carbu-
rante di 4,5 litri per 100
chilometri e un valore di
CO2 di 118 grammi per
chilometro. 

I modelli alimentati
dal nuovo motore diesel
sono equipaggiati di serie
con un cambio manuale a
sei rapporti. Le singole
marce sono adattate in
modo ottimale alle carat-
teristiche di potenza del
propulsore, così da con-
sentire delle accelerazioni
scattanti e lineari. Con un
peso di 44,8 chilogrammi
in ordine di marcia, que-
sto motore è il più legge-
ro nella propria categoria
di potenza. Inoltre, grazie
ai rapporti ravvicinati e al
suo comfort di utilizzo, il
cambio definisce nuovi
parametri di riferimento
nel segmento di apparte-
nenza. Come optional
viene offerto un cambio
automatico a sei rapporti.
Grazie ai tempi di cam-

biata straordinariamente brevi e all’innesto diretto della mar-
cia finale nelle scalate, anche il cambio automatico supporta
il carattere sportivo della MINI Cooper SD. 

AL MINIMO LE EMISSIONI DI CO2

DI SERIE IL CAMBIO A 6 MARCE 



In Alto Adige
nel cuore del Parco Naturale del Gruppo Tessa 
vacanze tra sport e natura
La Val Passiria è una delle valli altoatesine più belle e ricche di contrasti, è il posto
ideale per chi ama vacanze attive ma anche per chi cerca relax

DA MERANO AI PASSI ROMBO E GIOVO
La valle si trova nel cuore del Parco Naturale del Gruppo Tessa e si estende dalla città ter-
male di Merano ai noti Passo Rombo e Passo Giovo. Innumerevoli sentieri ben segnalati
connotano la Val Passiria come un posto per amanti della natura. Ognuno trova quello
che cerca in ogni stagione! Alla fine della Val Passiria si arriva all’Alta Val Passiria, una
stretta valle che vede Moso come la località principale. A Nord si trova la frazione Stul-
les, un posto dove il sole è di casa, mentre a Sud si dipana la frazione Plata. Verso Ovest
si inerpica la Valle di Plan, proprio in mezzo alle vette dei tremila. Un altro paese che fa
parte dell'Alta Val Passiria è Corvara, lungo la strada per il passo Rombo.

IL PROGRAMMA DELL’ESTATE
A Plan per gli ospiti ecco un interessante programma di «mobilità dolce»: linee in car-
rozza trainata da cavalli dal maneggio Steinerhof, partenza dal parcheggio Plan fino alla
malga Lazins (nella foto a fianco) ogni due ore; interessante offerta escursionistica con gi-
te guidate nel Parco Naturale del Gruppo di Tessa ed escursioni guidate in alta quota; ca-
binovia Grünboden-Express: in solo 3,18 minuti in montagna a 2000 m e sul sentiero pa-
noramico si va da malga a malga; noleggio mountainbike. In inverno un trenino su ruo-
te e un pulman garantiscono un trasporto efficace e comodo dal centro del paese ai vi-
cini impianti sciistici.

Associazione turistica
Val Passiria

Via Passiria, 40
I-39015  S. Leonardo

Tel. +39 0473 656 188 
www.valpassiria.it 
info@valpassiria.it 

Iniziatori del progetto «mobilità dolce»
sono il Dipartimento alla Mobilità

della Provincia Autonoma di Bolzano,
il comune di Moso,

l'associazione turistica della Val Passiria
e la Sciovia Plan Srl
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Per la vostra vacanza scoprite la mobilià dolce e
un turismo ecosostenibile. Dove? Molti berga-
maschi già lo sanno: a Moso e nelle sue frazio-
ni, come Plan, in Val Passiria (Alto Adige). 

««AALLPPIINNEE  PPEEAARRLLSS»»,,  LLOOGGOO
DDII  QQUUAALLIITTÀÀ  TTUURRIISSTTIICCAA
Moso fa parte dell’associazione «Alpine Pearls»
che riunisce 24 comuni in Germania, Francia,
Austria, Italia, Slovenia e Svizzera, dove si può
soggiornare in mobilità dolce tra relax, storia,
sport  e natura, perché sono località impegnate
a portare avanti un nuovo concetto di sostenibi-
lità sul fronte traffico, economia locale e turismo.
Per raggiungere Moso e Plan in Val Passiria si
transita da Merano. Sono mete dal turismo so-
stenibile perché ci si arriva comodamente in tre-
no, autobus o con l’auto personale, che può, tut-
tavia, venire subito dimenticata. 

PPLLAANN,,  IILL  PPAARRAADDIISSOO
PPEERR  LLEE  FFAAMMIIGGLLIIEE
Plan, infatti, è la prima località dell'Alto Adige do-
ve il traffico è limitato: carrozze trainate da ca-
valli e trenino assicurano al turista gli spostamenti in loco
necessari. Si arriva tranquillamente con la propria vettura,
per poi dimenticarla e vivere nella natura in completo re-
lax. Non solo. Di anno in anno Plan si connota come la lo-
calità ideale per le famiglie, perché propone attività diffe-
renziate per ogni stagione della vita, ma poi non ci si per-
de: per l’ora del pranzo o della cena ci si ritrova nella pic-
cola, incantevole piazza senza perdersi di vista! In estate

percorsi di trekking o in mountainbike, d’inverno sci di di-
scesa, di fondo e ciaspolate nello scenario privilegiato del
Parco naturale  Gruppo di Tessa. E a pochi minuti di auto
o bus navetta c’è Moso.

MMOOSSOO  EE  IILL  BBUUNNKKEERR
VVOOLLUUTTOO  DDAA  MMUUSSSSOOLLIINNII
Nel cuore della Val Passiria Moso (nella foto sopra), colle-

gata a Merano da un efficiente servizio di bus,
offre anche opportunità culturali. Come per
esempio il bunker di Mussolini. È un tunnel chi-
lometrico scavato nella roccia e voluto dal Duce
nel timore di un’invasione da nord. Intorno al
bunker, all’esterno e all’interno, è stata allestita
un’area museale che declina la storia della forti-
ficazione del Vallo Alpino, la storia della zona,
abitata sin dal 4.400 avanti Cristo, e le opportu-
nità del  Parco naturale Gruppo di Tessa di cui
Moso e Plan fanno parte. Un gruppo di stam-
becchi, ospitati in un’area recintata, accoglie i vi-
sitatori. Sono previste visite guidate da martedì a
domenica, dalle ore 10 alle ore 16 sino  al 1° no-
vembre 2011. Una visita al bunker diventa così
un’occasione per una interessante scorribanda
tra preistoria, storia e natura.

MMOONNTTEENNEEVVEE,,  LLAA  MMIINNIIEERRAA
PPIIÙÙ  AALLTTAA  DD’’EEUURROOPPAA
Non solo. C'è la possibilità di visitare la miniera
più alta d'Europa a Monteneve verso il Passo
Giovo a quota 2.355  tra scenari unici per bel-
lezza e accessibilità (www.monteneve.org): tutti

i giorni tranne il lunedì dalle 13 (visita breve), il sabato su
prenotazione due giorni prima (telefono 0473 647045, in-
fo@schneeberg.org). A valle, invece, chilometri di piste ci-
clabili sono il vanto delle due località, come del resto i nu-
merosi sentieri, perfettamente tenuti, per chi vuole conqui-
stare pendii e cime dalla vista mozzafiato. Per informazio-
ni , Apt Val Passiria: tel. 0473/656188. Sito Internet:
www.valpassiria.it

TURISMO E MOBILITÀ SOSTENIBILI
In Val Passiria sono una realtà a Moso, uno dei ventiquattro comuni «Alpine Pearls», e frazioni



Auris HSD, liberi di scegliere
La nuova cinque porte di Casa Toyota, con tecnologia Hybrid Synergy Drive®, è
l’unico modello equipaggiato con trasmissione full hybrid dell’intero segmento C
Design esterno specifico per un’esperienza di guida unica, silenziosa ed ecologica

Con la novità di Auris HSD si intro-
duce la tecnologia Hybrid Synergy
Drive® in un modello a larga diffu-

sione della gamma Toyota. Questa nuova
cinque porte è equipaggiata con l’unica
trasmissione full hybrid dell’intero seg-
mento C. Si tratta infatti dell’unico mo-
dello a offrire la scelta tra benzina, diesel
o full hybrid, riuscendo così a rispondere
in maniera completa a ogni esigenza. Il
design di Auris HSD presenta diversi ed
eccezionali dettagli stilistici che arricchi-
scono le prestazioni dinamiche e l’econo-
mia nei consumi della trasmissione
Hybrid Synergy Drive®. Gli interni offro-
no invece strumentazione, apparecchiatu-
re e tappezzeria create specificamente per
questo modello ibrido. Le emissioni di
CO2 ai vertici della categoria, pari a soli
89 g/km, e l’economia dei consumi del ci-
clo combinato di soli 3,8 l/100km, garan-
tiscono al cliente un notevole investimen-
to, anche in termini di tassazione, e per-
messi per la circolazione in zone urbane a
traffico limitato, con costi di gestione ec-
cezionalmente bassi. La nuova Auris
HSD soddisfa gli standard Euro 5 relativi
alle emissioni, ed è prevedibile che vada
a soddisfare anche quelli Euro 6.

12

LIVIO CELLA
Via B. Palazzo, 103
Bergamo
Tel. 035.247777
Fax 035.270469

Li
vi

o 
C

el
la



13

LIVIO CELLA
Via B. Palazzo, 105
Bergamo
Tel. 035.247600
Fax 035.210766

Li
vi

o 
Ce

lla
 Te

am
Nuova RX 450h, oltre il SUV
La seconda generazione della tecnologia Lexus Hybrid Drive combina 
un incremento della potenza del motore del 10% con i livelli di consumo 
ed emissioni di CO2 più bassi al mondo per un veicolo di questa categoria

P roseguendo la linea tracciata dal
lancio dell’RX400 nel 2005, il nuo-
vo RX 450h introduce la seconda

generazione della tecnologia Lexus
Hybrid Drive. Questo nuovo veicolo ibri-
do rappresenta, per le sue elevate perfor-
mance, il prodotto di spicco della gamma
RX. Grazie al Lexus Hybrid Drive che in-
tegra in modo intelligente un potente mo-
tore a benzina V6 di 3,5 litri con due mo-
tori elettrici di elevata potenza e una bat-
teria compatta avanzata, la nuova RX
450h compie un altro importante passo
avanti, minimizzando l’impatto ambien-
tale e massimizzando il piacere di guida.
Un incremento del 10% della potenza,
una riduzione del 23% nei consumi, un
aumento del 30 per cento dell’efficienza
del sistema ibrido in presenza di tempera-
ture particolarmente rigide e una riduzio-
ne senza paragoni delle emissioni di CO2.
Tutto merito delle caratteristiche aerodi-
namiche innovative introdotte e agli ac-
corgimenti della carrozzeria per ridurre la
resistenza al vento (il coefficiente di pe-
netrazione Cx è estremamente basso). E
anche ad alta velocità l’aerodinamicità
avanzata assicura un alto livello di stabi-
lità e di silenziosità.



Pit Stop Guida SicuraPit Stop Guida Sicura
Mini-ccorsi ddi gguida ssicura aal PParco MMiinniittaalliiaa  LLeeoollaannddiiaa!!!
Grazie aalla ppartnership ccon lla ssquadra NNovee-
quindici, iimpegnata iistituzionalmente nnella ppre-
venzione ddell'incidentalità ee nnell'insegnamento
della gguida ssicura eed eecocompatibile, lla ssicurez-
za sstradale ddiventerà ooccasione ddi ddivertimento.
Gli iistruttori ddi NNoveequindici, ttutti ppiloti iin aattivi-
tà aagonistica aattiva, ccoinvolgeranno ii ppartecipan-
ti pprima iin uuna bbreve sseduta tteorica ee ppoi iin ddue
prove ddinamiche cche ssensibilizzeranno aalla gguida

in ssituazioni ddi eemergenza.
Gli eeventi ssi ssvolgeranno nnelle ggiornate ddi llunedì
di lluglio aa rraggiungimento ddel nnumero ddi iiscrizio-
ni nnecessarie pper ll'esecuzione.
Grazie aalla ccolllaborazione aattiva ttra iil PParco MMi-
nitalia LLeolandia ee lla ssquadra NNoveequindici,
l'importo ssarà llimitato aa 550 EE aa ppersona.
L'unico rrequisito pper ppartecipare? EEssere iin ppos-
sesso ddi llicenza ddi gguida!

Prenotazione
obbligatoria

telefonando aal nnumero
3316263147

dalle oore 99,30 aalle 112,30
e ddalle 114,30 aalle 117,30

mmmmiiiinnnniiiittttaaaallll iiiiaaaa....ccccoooommmm
Minitalia LLeolandia - vvia VV. VVeneto, 552

Capriate SS. GGervasio ((BG) - AAutostrada AA4 - UUscita CCapriate
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Nove&quindici, da sempre alla ricerca di novità nel
settore della formazione alla Guida Ecologica e Di-
fensiva, ha trovato nei prodotti Nomadic Solutions,
società francese specializzata nel settore high tec-
nology, la migliore risposta possibile alla sua esi-
genza di un partner tecnico in grado di fornire stru-
menti di rilevazione e analisi guida utili a rinforza-
re la propria mission nell'insegnamento di una gui-
da più «Responsabile».  

PPRROODDOOTTTTII  IINNNNOOVVAATTIIVVII  HHIIGGHH  TTEECCHH
PPEERR  UUNNAA  GGUUIIDDAA  EECCOOLLOOGGIICCAA
La ditta francese ha recentemente messo a punto
una serie di prodotti innovativi, svincolati da alcun
collegamento diretto all'elettronica della vettura, in
grado di rilevare e registrare in modo accurato e
preciso il proprio stile di guida. La linea Ecogyser
della Nomadic Solutions è costituita da una serie
di prodotti hardware e software dedicati alla guida
ecologica e all'affinamento delle capacità di guida
in generale che si integrano perfettamente alle esi-
genze didattico/dimostrative necessarie in un cor-
so di formazione. 

IINNSSTTAALLLLAAZZIIOONNEE  IIMMMMEEDDIIAATTAA
FFAACCIILLEE  EE  PPRRAATTIICCAA  PPEERR  TTUUTTTTII
La facilità e praticità di impiego e l'installazione im-
mediata di tali strumenti, li rende alla portata di tut-
ti. Fruitori di tale servizio possono essere i singoli
privati,  interessati a monitorare i propri risultati per
imparare ad utilizzare in modo più efficiente la pro-
pria vettura (raggiungendo o addirittura miglioran-

do i valori dichiarati dalle stesse Case Automobili-
stiche), come le aziende in possesso di flotte e
personale circolante per le quali esistono tutta una
serie di programmi ed attrezzature specifiche per
la gestione, il monitoraggio e la verifica dello stile
di guida, dei consumi e tutto quanto concerne l'u-
tilizzo del mezzo a distanza e a costi ridotti.

IIDDEENNTTIIKKIITT  DDEELL  PPRROODDOOTTTTOO
CCHHEE  SSII  AAPPPPLLIICCAA  AALLLLAA  GGUUIIDDAA
EcoGyzer è la linea di data logger specifici per la
guida ecologica. La registrazione dei dati avviene
attraverso rilevatori di posizionamento Gps e sen-
sori di accelerazione che, integrati da software
specifici per l'utilizzo didattico, permettono di mo-
nitorare i risultati ottenuti nella guida.  

CCOOMMEE  ÈÈ  CCOOMMPPOOSSTTOO
IILL  SSIISSTTEEMMAA  HHIIGGHH  TTEECCHH
Il sistema è composto da tre diversi tipi di data log-
ger, ciascuno con un software dedicato, per la rac-
colta e l'analisi di tutto quanto succede durante la
guida del veicolo in modo da poter mettere a frut-
to quanto appreso giorno dopo giorno.

LLOO  SSTTRRUUMMEENNTTOO    PPIIÙÙ  IINNTTEERREESSSSAANNTTEE
Nove&quindici utilizza lo strumento più interessan-
te della linea Ecogyzer:  la CamGyzer,  una video-
camera adattata EcoGyzer che implementa con
immagini e una funzione Black-box le capacità de-
gli altri data logger.  

SStteeffaannoo  IIoorriioo

NOVITÀ PER LA GUIDA ECOLOGICA
La Nomadic Solutions è partner tecnico di 9&15 complici i prodotti della linea Ecogyser



Golf Cabriolet, nuovo debutto
È più di una divertente auto estiva: campionessa di versatilità 365 giorni
all’anno, complici roll-bar ad azionamento automatico e carrozzeria ad alta
resistenza. La capote è in tessuto per un comfort di livello superiore

Volkswagen lancia la nuova gene-
razione della sua bestseller aperta.
La nuova Golf Cabriolet offre tut-

ti i vantaggi di una Golf, l’auto di maggior
successo al mondo, più uno: la capote in
tessuto ad azionamento automatico che si
apre in 9 secondi e funziona anche a vet-
tura in movimento fino ad una velocità di
30 km/h. E quando si chiude il tetto? Que-
sta Golf a quattro posti, grazie ai vantag-
gi offerti in termini di praticità di utilizzo
e alla pregiata capote, è una Cabriolet
adatta ad essere utilizzata tutto l’anno.

Il design della nuova Golf Cabriolet ri-
prende in gran parte quello della versione
chiusa a tre porte. Grazie al nuovo poste-
riore, a una linea più piatta del tetto e alla
maggior inclinazione del telaio del para-
brezza, si connota anche per una propria
peculiare identità. A capote aperta la Golf
Cabriolet mostra linee distese di grande
eleganza. A capote chiusa, in corrispon-
denza della zona dei montanti posteriori e
del bagagliaio, la linea compatta della
vettura riprende chiaramente, attualizzan-
dolo, il carattere della precedente versio-
ne. Sei le motorizzazioni turbo a inizie-
zione diretta proposte con potenze da 105
a 210 CV, ideali per ogni tipo di esigenza.
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Bonaldi Motori
Via 5° Alpini, 8
Bergamo
Tel. 035.4532711
Fax 035.4532719



Sebbene la Volkswagen abbia puntato sul
tessuto per la Golf, questa quattro posti è
una delle cabriolet più silenziose. La pia-

cevole silenziosità è dovuta alla particolare cu-
ra nella realizzazione del tetto in tessuto e alle
nuove guarnizioni dei cristalli e delle porte.
Durante la guida con capote aperta la Golf Ca-
briolet stabilisce nuovi standard per quanto riguarda il livel-
lo di insonorizzazione all’interno dell’abitacolo.

L’azionamento della capote avviene mediante un apposito
interruttore sulla consolle centrale. Apertura e chiusura si
azionano anche
a vettura in mo-
vimento fino ad
una velocità di
30 km/h. La
pressione ne-
cessaria è forni-
ta da due pom-
pe idrauliche at-
tivate tramite il
relativo inter-
ruttore. Anche
in questo caso
la progettazione è stata finalizzata a garantire
la massima insonorizzazione possibile dotando
l’unità idraulica di un rivestimento in materia-
le isolante. 

Come per la New Beetle Cabriolet e la EOS
il sistema del roll-bar estraibile dietro ai sedili
posteriori, allo stadio di sviluppo più avanzato,
si ritrova anche sulla nuova Golf Cabriolet.

Il roll-bar montato in corrispondenza degli
appoggiatesta posteriori si solleva entro 0,25
secondi dal superamento di una determinata
accelerazione trasversale o inclinazione della
vettura. Entrambi i moduli roll-bar del sistema
sono costituiti da un profilato di alluminio fis-
so e da uno mobile precaricato a molla all’in-
terno del primo. Il profilato interno viene man-
tenuto in posizione di riposo da un interruttore
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magnetico. Se sussiste il rischio di cappottamento, l’interrut-
tore magnetico, attivato dalla centralina airbag, apre un not-
tolino di arresto e libera il profilato interno. 

Grazie al roll-bar, al rinforzo del telaio del parabrezza e a

numerose altre modifiche strutturali apportate
(a sottoscocca, componenti laterali, longheroni
trasversali, porte) la Golf Cabriolet garantisce
la massima sicurezza in ogni situazione di mar-
cia. Lunga 4,25, larga 1,78 e alta 1,42 m, gra-
zie ai numerosi elementi di rinforzo introdotti,
la Golf Cabriolet vanta un’eccellente rigidità

torsionale. 
I sistemi di protezione della Golf Cabriolet sono comple-

tati da rinforzi nelle porte e da airbag frontali e anteriori late-
rali testa/torace di serie. Questi ultimi sono stati studiati ap-

positamente per
le cabriolet, do-
ve per la con-
f o r m a z i o n e
stessa delle vet-
ture non è pos-
sibile inserire
airbag laterali
per la testa in
corrispondenza
della zona del
tetto. 

Le sei moto-
rizzazioni turbo a iniezione diretta, con poten-
ze da 105 a 210 CV, sono ideali per una ca-
briolet. Lo è anche il cambio a doppia frizione
DSG, sistema di trasmissione high-tech che ga-
rantisce la massima economia dei consumi ed
è disponibile per quattro dei sei motori offerti.
Un propulsore benzina ed entrambi i Diesel so-
no BlueMotion Technology (comprendono
quindi i sistemi di recupero dell’energia e
start/stop) e sono particolarmente orientati al
contenimento dei consumi e delle emissioni.
Per comprendere meglio l’efficienza di questo
nuovo modello prendiamo ad esempio la Golf
Cabriolet 1.6 TDI 105 CV BlueMotion Tech-
nology: i consumi medi nel ciclo combinato si
attestano su appena 4,4 l/100 km (a fronte di
emissioni di CO2 di 117 g/km).

GARANTITA LA MASSIMA 
SICUREZZA GRAZIE ALLE NOVITÀ

STRUTTURALI DI ULTIMA GENERAZIONE
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Nuova Tiguan, la risparmiosa
Il fuoristrada compatto si presenta ulteriormente perfezionato. Nuovo design 
e inedite tecnologie per una maggiore efficienza. Sistema start/stop per le
Tiguan BlueMotion Technology e riduzione dei consumi fino a 0,7 l/100 km

Svelata in anteprima mondiale al Salone Internazionale
dell’Automobile di Ginevra dello scorso marzo, la nuo-
va Tiguan si presenta come un suv in grado di offrire ele-

vati livelli di comfort, sicurezza e riduzione dei consumi. Ri-
elaborata anche per quanto concerne il design del frontale, la
Tiguan continua a essere l’unica nella sua categoria disponi-
bile sia in versione onroad per l’impiego prevalentemente su
strada, che in versione offroad, pensata per un uso più fuori-
stradistico. Tutte le linee di allestimento sono state arricchite.
Inediti per la Tiguan sono ad esempio i dispositivi di assi-
stenza, come quello per il riconoscimento della stanchezza del
guidatore, i sistemi di gestione dinamica degli abbaglianti ba-
sati su telecamera Light Assist (fari H7) e Dynamic Light As-
sist (fari bixeno), oltre al Lane Assist (assistenza per il man-
tenimento della corsia). Altra novità sulla Tiguan è rappre-
sentata dal differenziale a bloccaggio elettronico trasversale
(XDS).

Delle sette motorizzazioni disponibili in Europa, tutte 4 ci-
lindri sovralimentate a iniezione diretta, tre sono nuove per la
gamma Tiguan. I quattro motori benzina TSI erogano tra 122
e 210 CV. I tre propulsori Turbodiesel TDI sono invece carat-
terizzati da potenze che vanno da 110 a 170 CV. Anche per la
nuova Tiguan è disponibile a richiesta il cambio a doppia fri-
zione DSG 7 rapporti, uno dei cambi automatici più efficien-
ti e sportivi al mondo. Tutte le Tiguan BlueMotion Techno-
logy dispongono inoltre del sistema start/stop. In questo mo-
do è stato possibile ottenere una riduzione dei consumi fino a
0,7 l/100 km nel ciclo combinato. Ciò contribuisce a fare di
questa Volkswagen uno dei suv più parchi nei consumi.
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Nuovo Crafter, il «socio giusto»
Perfezionato sia dal punto di vista tecnologico che estetico stabilisce nuovi 
e più elevati standard del segmento per rispetto dell’ambiente, economia 
d’esercizio sino al 25% in meno dei costi e garanzia di 3 anni o 250 mila km

Con un design più curato, interni ot-
timizzati, motori TDI di ultima ge-
nerazione, tanto potenti quanto

parchi nei consumi, e costi per carburan-
te e manutenzione notevolmente ridotti,
la Volkswagen Veicoli Commerciali pre-
senta il nuovo Crafter. I nuovi 4 cilindri
TDI hanno consentito di ottenere una ri-
duzione fino al 33% di consumi ed emis-
sioni di CO2 e fino al 25% dei costi di car-
burante e manutenzione. Di pari passo ec-
co migliorati altri parametri importanti,
come il carico utile del veicolo cresciuto
quasi del 10% a seconda della motorizza-
zione. Il Crafter, perfezionato sia dal pun-
to di vista tecnologico che estetico, stabi-
lisce nuovi e più elevati standard nel seg-
mento dei veicoli commerciali di grandi
dimensioni (peso totale ammesso da 3,0 a
5,0 tonnellate) per quanto riguarda rispet-
to dell’ambiente ed economia d’esercizio.
Ciò si deve essenzialmente ai TDI 2.0 con
iniezione diretta common rail particolar-
mente efficienti, che su tutte le versioni
Crafter con cambio manuale a 6 rapporti
sostituiscono i TDI 2.5 finora utilizzati. I
nuovi motori a 4 cilindri sono disponibili
in tre diverse potenze: 109, 136 e 163 CV.
Garanzia di tre anni oppure 250 mila km.

Bonaldi Motori
Via 5° Alpini, 8
Bergamo
Tel. 035.4532711
Fax 035.4532719
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A6 Avant, design e leggerezza
La settima generazione della station wagon business testimonia tutta 
la competenza tecnologica d’avanguardia della Casa dei quattro anelli. Punto
di riferimento la carrozzeria leggera, con parti interamente in alluminio

Grazie alla carrozzeria leggera e a
molte altre innovazioni l’attuale
settima generazione della Audi

A6 Avant ha tutte le carte in regola per ag-
giungere un nuovo capitolo alla storia di
successo della serie. Fin da subito l’ele-
gante Audi A6 Avant, lunga 4,93 metri, ri-
sulta molto filante grazie alle proporzioni
sportive e alla linea del tetto bassa che
confluisce nei montanti posteriori forte-
mente inclinati. A richiesta sono disponi-
bili fari e gruppi ottici posteriori in tecno-
logia LED, affascinanti sia dal punto di
vista tecnico sia dal punto di vista esteti-
co. Per quanto riguarda il peso ridotto, la
nuova Avant è un punto di riferimento.
Con una carrozzeria costituita per il 20%
circa da componenti in alluminio, la Au-
di, pioniere della costruzione leggera nel
panorama internazionale, definisce anco-
ra una volta nuovi standard. Rispetto al
modello precedente il peso complessivo è
diminuito di 70 chilogrammi; la massa a
vuoto della A6 Avant 2.0 TDI è di soli
1.640 chilogrammi. La Audi propone la
nuova A6 Avant in sei motorizzazioni a
iniezione diretta: due a benzina e quattro
TDI che erogano potenze comprese tra
177 CV (130 kW) e 313 CV (230 kW). 

Bonaldi Motori
Via Gemelli, 30
Bergamo
Tel. 035.4532711
Fax 035.4532958



21

Grazie a un nuovo concetto di struttura
composita, la carrozzeria della nuova
Audi A6 Avant è rigida, sicura e legge-

ra. Molti componenti della cellula abitacolo
sono in acciai ad alta e altissima resistenza. I duo-
mi delle sospensioni nel vano motore e i componenti appli-
cati della carrozzeria sono in alluminio e costituiscono circa
il 20% della carrozzeria. Questa soluzione rappresenta già una
forma di transizione verso l’innovativo Multimaterial Space
Frame con cui la Audi, ancora una volta, apre un nuovo ca-
pitolo nella storia della carrozzeria leggera.

Un altro punto di forza della carrozzeria in struttura com-
posita è il comfort acustico. Grazie all’utilizzo di materiali mo-
derni e nuovi metodi di costruzione, il livello di rumorosità
nell’abitacolo è estremamente basso, come nelle vetture di seg-
mento superiore; a richiesta sono disponibili anche speciali ve-
tri isolanti/insonorizzanti. L’accurata taratura di tutti i com-
ponenti e la complessa ammortizzazione idraulica dei supporti
degli assi e del motore assicurano un comfort eccellente. 

Il vano bagagli della nuova Audi A6 Avant ha un volume
di 565 litri e una soglia di carico bassa. Reclinando gli schie-
nali dei sedili posteriori, frazionabili e comodi da ribaltare gra-
zie al sistema di sbloccaggio a distanza che si trova ai lati del
bagagliaio, il volume aumenta fino a 1.680 litri. Sono di se-
rie anelli di fis-
saggio, cinghie
laterali, ganci
portaborse, un
doppio piano
di carico, un si-
stema di fis-
saggio del ca-
rico su guide,
una vaschetta
per oggetti
sporchi e man-
correnti al tet-
to. 

L' A6 Avant
si presenta con
sei motori a

iniezione diretta: un quattro cilindri e cinque V6.
Cinque sono sovralimentati, hanno cilindrate re-
lativamente piccole e sono altamente efficien-
ti. Il motore che vanta i minori consumi è il 2.0
TDI da 177 CV (130 kW). In combinazione con

il cambio manuale consuma in media solo 5,0 litri di carbu-
rante ogni 100 chilometri, con emissioni di CO2 pari a 132
grammi al chilometro. Il 3.0 TDI è disponibile in tre varian-
ti di potenza: da 204 CV (150 kW), da 245 CV (180 kW), in
un secondo momento anche come «pulitissimo» clean Die-
sel, e nella versione di punta da 313 CV (230 kW).

Tutti i propulsori della nuova Audi A6 Avant sfruttano le
tecnologie del sistema d’efficienza modulare Audi, tra cui il
sistema Start&Stop, il sistema di recupero dell’energia e l’in-
novativo sistema di gestione dell’energia termica, che porta
l’acqua di raffreddamento e l’olio motore velocemente a tem-
peratura. Si deve in gran parte a queste nuove soluzioni se il
consumo di carburante è diminuito del 18% rispetto al mo-
dello precedente.

Come molti altri modelli Audi anche la nuova A6 Avant
dispone di un’ampia gamma di sistemi di trasmissione.

A seconda della motorizzazione è possibile scegliere tra un
cambio manuale a sei marce, il multitronic a variazione con-
tinua o il cambio sportivo S tronic a sette rapporti. Il 3.0 TDI

da 313 CV
(230 kW) in-
via la coppia a
un tiptronic a
otto rapporti ad
alta efficienza,
ottimizzato per
cambi marcia
rapidissimi.
Tutti i cambi
hanno un'am-
pia rapportatu-
ra, un fattore
che contribui-
sce fortemente
a incrementare
l’efficienza. 

6 LE MOTORIZZAZIONI: DUE BENZINA E
QUATTRO DIESEL DAI CONSUMI RIDOTTI



ALVA REVISIONIs.c. a.r.l.
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CENTRO REVISIONE AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI

ORARI
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9001 - 2000
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L'articolo 79 del Codice della strada parla
chiaro: «I veicoli a motore e i loro rimorchi du-
rante la circolazione devono essere tenuti in
condizioni di massima efficienza, comunque
tale da garantire la sicurezza e da contenere il
rumore e l'inquinamento entro i limiti». 
Come dire che per conservare queste caratte-
ristiche tutti i mezzi a motore devono essere
sottoposti a revisione per scadenze fisse. Co-
sì, dal 1° gennaio del 2000, in Italia le revisio-
ni risultano in linea con le normative europee. 

QQUUAANNDDOO  FFAARREE  LLEE  RREEVVIISSIIOONNII
Quindi la prima revisione di una vettura deve
essere fatta dopo quattro anni dalla prima im-
matricolazione e poi sempre ogni due anni. 
La scadenza della prima revisione va effettua-
ta entro il compiersi del mese in cui è stata ri-
lasciata la carta di circolazione. Se l'auto è sta-
ta reimmatricolata, bisogna attenersi all'anno
di prima immatricolazione e al mese in cui è
stata rilasciata la nuova carta di circolazione. 
Le revisioni successive andranno fatte in base
al mese in cui è stato fatto il controllo prece-
dente. Questo vale per le auto benzina e diesel. Le bi-
fuel a metano e a gpl necessitano di qualche attenzio-
ne in più.

DDOOVVEE  AANNDDAARREE  
Per far revisionare l'auto ci si può rivolgere agli Uffici pe-
riferici del Dipartimento trasporti terrestri del ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti oppure alle officine

private autorizzate dallo stesso Dipartimento. Una scel-
ta quest’ultima che risulta vincente, perché basta pre-
sentarsi con l’auto, la carta di circolazione e, grazie a
dispositivi di ultima generazione, per esempio all’Alva
Revisioni, nel giro di qualche decina di minuti, la revi-
sione è fatta! Al termine della revisione, l’officina auto-
rizzata, appone  un talloncino autoadesivo sulla Carta di
Circolazione. Il tagliando porterà la dizione «revisione

regolare» nel caso in cui il veicolo abbia su-
perato il controllo; in caso contrario porterà la
dicitura «revisione ripetere» e dovrà presen-
tarsi a nuova visita entro un mese (il veicolo
può continuare a circolare per un mese solo se
l'utente ha provveduto ai motivi del ripetere
con la dovuta certificazione di un'autofficina).
Se infine il tagliando porterà la dicitura «revi-
sione ripetere-sospeso dalla circolazione», il
veicolo potrà circolare solo in giornata, per an-
dare dal meccanico a una velocità non supe-
riore di 40 km/h, e nel giorno in cui dovrà so-
stenere una nuova prova.

PPEESSAANNTTII  SSAANNZZIIOONNII  PPEERR  CCHHII  SSGGAARRRRAA
L'articolo 80 del codice della strada non lascia
molte interpretazioni. «Chiunque circola con
un veicolo che non sia stato presentato alla
prescritta revisione è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da euro 155 a euro 624 . Tale sanzione è rad-
doppiabile in caso di revisione omessa per più
di una volta in relazione alle cadenze previste
dalle disposizioni vigenti ovvero nel caso in cui

si circoli con un veicolo sospeso dalla circolazione in at-
tesa dell'esito della revisione. Da tali violazioni discende
la sanzione amministrativa accessoria del ritiro della
carta di circolazione, secondo le norme del capo I, se-
zione II, del titolo VI». In soldoni la multa per chi circola
con un veicolo sospeso va da 1.842 a 7.369 euro. A cui
si aggiunge il fermo veicolo per 90 giorni. 
Conviene rischiare?

REVISIONI, IN OFFICINA SI FA PRIMA
Obbligatorie dopo quattro anni se l’auto è nuova, poi ogni 2. Pesanti le multe se si sgarra



Volvo C30 Black Design
In esclusiva per il mercato italiano un’inedita variante della piccola 
«svedese» destinata al pubblico giovane e ispirata al mondo delle corse 
E per l’intrigante «serie limitata» prezzo a partire da 19 mila 600 euro

Volvo C30 il modello a due porte
sportivo e funzionale realizzato su
misura per i giovani e per chi pre-

dilige uno stile di vita attivo, si presenta
con una nuova versione, prodotta in serie
limitata e in esclusiva per il mercato ita-
liano. Il suo nome? Black Design - car-
bon look. Quello delle vetture a effetto bi-
colore con evidente presenza del carbonio
è un trend molto in voga oggi, special-
mente fra le compatte di impostazione
sportiva. L’effetto carbon look è ottenuto
mediante l’applicazione di una particola-
re pellicola di materiale Di-Noc posata
su: tetto, montanti laterali, cornice della
griglia sulla calandra, calotte degli spec-
chietti retrovisori esterni; il look sportivo
della C30 Black Design è poi completato
da cerchi sportivi da 17’’ colore nero opa-
co. All’interno anche la presenza di loghi
Black Design su battitacco e su piastrine
dei tappetini. Cinque i colori della carroz-
zeria disponibili ai quali abbinare il car-
bon look: bianco ghiaccio, orange flame
metallizzato, grigio titanio perlato, argen-
to metalizzato e argento elettrico metaliz-
zato. Prezzo a partire da 19.600 euro (iva
inclusa) grazie al contributo Volvo e a
quello del Concessionario.
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Il look sportivo, caratteristica principale della
«piccola» di Casa Volvo, viene delineato da
diversi elementi e da soluzioni progettuali in-

novative che connotano la linea del modello: la
parte anteriore delicatamente arrotondata, la
grande mascherina bassa, il
caratteristico spoiler a sbal-
zo ridotto e i gruppi ottici
che si trovano in alto sui
parafanghi. Inoltre la linea
slanciata dei fianchi della
carrozzeria è accentuata dal
passo lungo e dai prolunga-
menti neri dei parafanghi
presenti su ciascun angolo.
La spalla è caratteristica,
più solida di quella di tutti
gli altri modelli Volvo, e la
sua linea trasmette un’im-
pressione di movimento an-
che quando la vettura è fer-
ma. Le luci diurne a led
(Day Run-
ning Light) al
posto dei fen-
dinebbia  nel-
la versione
Black Design
completano il
frontale dina-
mico e viva-
ce.

Nell’abi-
tacolo della vettura il design del bracciolo e della consolle del
tunnel è coordinato con la console centrale flottante per ga-
rantire la massima sensazione possibile di qualità, miglioran-
do al contempo ulteriormente la flessibilità e la diponibilità
di spazi per riporre gli oggetti. I rivestimenti interni sono in
Tessuto/T-Tec Leksand, i tappetini personalizzati con plac-
chetta e logo Black Design, il telo copribagagliaio rigido. 

La sicurezza attiva e passiva è garantita dagli innovativi si-

stemi di sicurezza e dalle caratteristiche del telaio, come la
struttura di sicurezza anticollisione. La parte anteriore, deli-
catamente arrotondata, presenta, sotto il paraurti, uno specia-
le spoiler che contribuisce a ridurre il rischio di lesioni agli
arti inferiori dei pedoni o dei ciclisti eventualmente urtati dal-
la vettura. La C30 dispone inoltre di serie di noti dispositivi
di sicurezza Volvo, come il sistema di protezione contro gli
impatti laterali (SIPS, Side Impact Protection System) e il si-

stema WHIPS (che contribuisce a ridurre  il ri-
schio di lesioni da colpo di frusta in caso di tam-
ponamento). 

La potenza dei propulsori e la rigidità torsio-
nale del telaio offrono un’esperienza di guida

sportiva e dinamica; la ma-
negevolezza e la stabilià
vengono garantite dallo
sbalzo contenuto, dall’am-
pia carreggiata e dal passo
relativamente lungo. 

Tutti i modelli sono dota-
ti di uno sterzo elettroidrau-
lico che garantisce  una for-
za sterzante costante e pre-
cisa. La C30 dispone inoltre
di alcuni sistemi elettronici
Volvo come il controllo di-
namico della stabilità e del-
la trazione (DSTC, Dyna-
mic Stability and Traction
Control) che migliorano ul-

teriormente
la stabilità e
il piacere di
guida.

Le moto-
r i z z a z i o n i
disponibili
per la serie
l i m i t a t a
Black Edi-
tion sono tre,

due turbodiesel e un benzina: il motore turbodiesel D2, quat-
tro cilindri da 115 CV; il turbodiesel  D3, cinque cilindri da
150 CV e il benzina 2.0, quattro cilindri ispirato da 145 CV.
Per il rispetto dell’ambiente la filosofia Volvo DRIVe, foca-
lizzata sulla riduzione dei consumi e delle emissioni di CO2,
prevede anche un indicatore che segnala al conducente quan-
do cambiare marcia per adottare uno stile di guida efficiente
dal punto di vista dei consumi di carburante.

TRE LE MOTORIZZAZIONI 
DISPONIBILI, DUE TURBODIESEL 

E UN BENZINA
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Nuova Volvo C70 cabrio
Due splendide auto in una: un’elegante coupé e una sportiva cabriolet 
dalle linee nobili e pulite. Dettagli di eleganza e qualità per gli interni
Il tettuccio in acciaio diviso in tre parti si ripiega in circa trenta secondi

La nuova Volvo C70, lanciata in occasione del Motor
Show di Francoforte a metà settembre 2010, vanta
sempre lo stesso intelligente tettuccio in acciaio diviso

in tre parti, gli stessi comodi sedili per quattro adulti e la stes-
sa sicurezza da cabriolet leader nel mondo della prima gene-
razione; ma aggiunge un design aggiornato e caratteristiche
da prestigiosa auto di alta gamma, che rendono C70 un pro-
dotto dal fascino irresistibile. «Volvo C70 ha le linee di una
cabriolet classica e una forte identità personale. Ciò che ab-
biamo fatto è stato ridisegnare attentamente la parte anterio-
re e quella posteriore in modo che si armonizzino meglio con
i modelli Volvo di oggi e di domani. Abbiamo anche aumen-
tato l’esclusività dei materiali e delle finiture per accentuare
l’atmosfera di lusso e piacere all’interno della vettura», spie-
ga Fedde Talsma, progettista responsabile degli esterni pres-
so il Design Center di Volvo Cars.

C70 si trasforma armoniosamente da comoda coupé a
briosa cabriolet. Basta premere un pulsante e il tettuccio in
acciaio diviso in tre parti si ripiega in modo rapido e silen-
zioso, scomparendo all’interno del bagagliaio. Per aprirsi-
chiudersi il tettuccio impiega circa 30 secondi (a prescindere
dal clima) e vengono utilizzati un motore elettrico, una pom-
pa idraulica e un computer. Lo sportello del bagagliaio, in al-
luminio e acciaio, ha due modalità di apertura: per l’utilizzo
del tettuccio o per accedere al vano bagagli. È disponibile an-
che il tetto con montanti anteriori in colore argento metaliz-
zato, l’effetto è assolutamente piacevole e in linea con il trend
del momento per quanto concerne il contrasto fra il colore del
tetto e quello della carrozzeria.
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Il nuovo frontale di Volvo C70 richiama le forme
della S60 Concept presentata all’inizio del 2009.
In effetti, Volvo C70 è stata aggiornata per colle-

garsi più da vicino al linguaggio progettuale delle
auto più grandi della attuale gamma di modelli Vol-
vo.

Sono stati ridise-
gnati anche alcuni
dettagli della struttu-
ra, come i parafanghi
anteriori, che così
rinnovati contribui-
scono in modo deci-
so a dare una nuova
percezione visiva
della vettura.  Il fron-
tale è più cuneiforme
e presenta una mag-
giore profondità tri-
dimensionale, effetto
reso possibile dallo
spostamento di alcu-
ni elementi anteriori
in senso longitudina-
le e verticale. I nuovi
fari, ad esempio, sono stati angolati verso l’alto e al-
l’indietro; allo stesso tempo sono stati accentuati i
dettagli della griglia inferiore. 

A partire dall’estremità frontale, il muso forma
una marcata «V» aperta. L’Iron Mark più grande e
la nuova presa d’aria più ampia ne rinforzano l’a-
spetto grintoso. Per chi ama farsi notare ancora di
più, è disponibile un nuovo eccezionale colore ros-
so: Flamenco Red Pearl.

La nuova Volvo C70 è stata progettata per essere
una delle cabriolet più sicure sul mercato, sia per
quanto riguarda la sicurezza preventiva sia per quel-
la protettiva. L’auto ha una struttura migliorata e nu-
merose soluzioni esclusive per il mondo delle auto
decappottabili. L’assenza di un tettuccio fisso è sta-
ta compensata da rinforzi strutturali e da una tecno-

logia costruttiva sofisticata. Volvo C70 è dotata di
solide armature circolari in metallo che fuoriescono
dietro i sedili posteriori per creare uno spazio pro-
tettivo più ampio qualora l’auto dovesse ribaltarsi.
Queste strutture, che fanno parte del sistema ROPS

di Volvo (Rollover
Protection System)
si attivano tramite un
sensore giroscopico.
Dato che la Volvo
C70 ha un vero e
proprio lunotto po-
steriore, tali strutture
fuoriescono attraver-
so il vetro se il tet-
tuccio è sollevato.
Sono state pertanto
dotate di piccole
punte in metallo
temprato che rompo-
no il vetro per garan-
tire un’adeguata fun-
zione protettiva.

La moderna tec-
nologia applicata e

l’attenzione al contenimento delle emissioni fanno sì
che i motori Volvo montati su Volvo C70 combinino
elevate prestazioni con un basso impatto ambienta-
le. Volvo C70 è disponibile con motorizzazioni die-
sel e benzina.

I dati forniti di seguito, relativi a consumi di car-
burante ed emissioni di CO2, si riferiscono alle ver-
sioni con cambio manuale in ciclo di guida misto.

Per la gamma dei propulsori benzina sono dispo-
nibili le versioni: T5 230 con CV/320 di potenza
(Nm 8.9 l/100 km) e 209 g/km di CO2; il 2.4i 170 con
CV/230 di potenza (Nm 9.0 l/100 ) e 215 g/km di
CO2 infine il 2.4 140 CV/220 e 212 g/km di CO2.
Nelle versioni diesel: motore D5 180 CV/400 Nm
6.6 l/100 e 174 g/km di CO2 e il propulsore 2.0D 136
CV/320 Nm 6.0 l/100 e 158 g/km di CO2.

STRUTTURA MIGLIORATA 
E SOLUZIONI ESCLUSIVE

PER UNA MAGGIOR SICUREZZA
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V50 Station wagon Polar
«Via il superfluo, torna Volvo Polar» lo slogan è semplice e chiaro, la Casa
svedese rilancia la formula della vettura premium con allestimento al top
della qualità, proposta a un prezzo irripetibile: 19.800 euro per la D2!

Volvo Auto Italia ripropone, vent’anni dopo in risposta
alle esigenze del mercato di oggi, la proposta delle
versioni Polar che tanto successo ebbe nella prece-

dente edizione. Le varianti Polar disponibili sul modello sta-
tion wagon V50 (ma anche su XC90) costituiscono una vera
e propria linea pensata per il pubblico più giovane e per le fa-
miglie più giovani.  

«Non si tratta certo di un’operazione per riparare a un cat-
tivo andamento dei prodotti - spiega Michele Crisci, ammi-
nistratore delegato di Volvo Auto Italia -. I dati dimostrano,
infatti, come le nostre vendite siano all’altezza delle aspetta-
tive. In realtà, in un contesto di mercato nel quale si punta su-
gli incentivi e con una crisi che limita le possibilità di acces-
so del pubblico al segmento alto di gamma, Volvo ha pensa-
to di non andare verso il basso e, al contrario, di riproporre
Polar, cioè una vettura di lusso venduta a un prezzo irripeti-
bile e dunque accessibile ai più». 

Così Volvo Polar ridefinisce il concetto di lusso adeguan-
dolo ai tempi. Tuttavia non si tratta di vetture inizialmente
ricche e poi impoverite per scendere di prezzo, bensì di auto
nelle quali la dotazione è stata pensata per essere efficiente e
per sottolineare i valori del marchio Volvo che si declinano
in sicurezza, comfort e versatilità. Tutto quanto è a bordo del-
le Polar corrisponde al DNA di Volvo. Per questo Volvo Po-
lar offre quanto serve realmente a fornire quella funzionalità
che il cliente si aspetta dal prodotto Volvo, garantendo un ec-
cellente value for money dei contenuti. Parliamo di un prez-
zo strepitoso e irripetibile: 19.800 euro (iva inclusa) per la
versione D 2, come dire davvero un’auto al top!



LUSSO SOSTENIBILE CON
VOLVO V50 POLAR DRIVe

A RIDOTTO IMPATTO
AMBIENTALE

Lusso sostenibile per Volvo significa anche un’auto at-
tenta all’ambiente. Per questo, nel caso del modello
Volvo V50, la proposta Polar si abbina alle versioni

DRIVe a ridotto impatto ambientale con il sistema Star/Stop.
Si sa che le versioni DRIVe sono ormai parte integrante e
strategica della attuale proposta Volvo tesa a ridurre, attra-
verso varie soluzioni tecniche, le emissioni di CO2. In tal sen-
so la riproposta di Polar stabilisce una continuità con il pas-
sato: negli anni Novanta del secolo scorso, infatti, le Polar
vennero ben presto commercializzate esclusivamente in va-
riante catalizzata: come dire vetture «eco» ante litteram a di-
mostrazione dell’attenzione della Casa svedese per una mo-
bilità sostenibile.

Inoltre l’offerta di Volvo Polar D2, pur trattandosi della
variante di accesso, presenta una dotazione comunque com-
pleta specialmente sul piano della sicurezza e del comfort.

Qualche esempio? Ecco i seguenti dispositivi tutti di se-
rie che risultano fondamentali per la sicurezza sia attiva sia
passiva di guidatore e passeggeri: airbag frontali e laterali +
airbag a tendina IC (Inflatable Curtain), cinture di sicurezza
a tre punti di ancoraggio (5) a riavvolgimento automatico con
pretensionatore (4) ; sistema DSTC di controllo della stabili-
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tà e trazione; EBA (Emergency Brake Assistance); IDIS (In-
telligent Driver Information System); WHIPS (Whiplash
Protection System) per la protezione dal colpo di frusta; chiu-
sura centralizzata con telecomando; climatizzatore automati-
co bizona a controllo elettronico ECC e filtro antipolline. 

Ci sono poi gli specchi retrovisori esterni regolabili elet-
tricamente e riscaldabili, come dire: mai più la brina che opa-
cizza tutto. Ma anche paraurti e retrovisori esterni in colore
coordinato alla carrozzeria, perché l’eleganza ha la sua im-
portanza!

E una volta saliti a bordo, via libera all’ascolto della co-
lonna sonora del cuore lungo il tragitto quotidiano o il viag-
gio per raggiungere mete di vacanza, complice un impianto
audio Performance, lettore Cd e ingresso AUX.

Non solo. Se serve più posto lo schienale posteriore è ri-
baltabile asimmetricamente (60/40) così il vano bagaglio au-
menta la sua capacità, fattore importante in caso di carichi in-
gombranti. Pratico e comodo poi il bracciolo centrale ante-
riore con un vano portaoggetti.

E ancora: la versione Polar D2 della Volvo V50 presenta
cerchi in lega Cordelia da 16’’ (205/55). Monta un telaio Ef-
ficiency ribassato di 10 mm. 
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La Fia (Federazione internazionale del-
l'automobile) ha presentato recente-
mente a Bruxelles un documento sullo
sviluppo della e-mobility. Ebbene dallo
studio emerge che gli automobilisti non
sceglieranno l'auto elettrica se i costi di
acquisto rimarranno alti, la rete dei
punti di ricarica non sarà capillare e le
nuove tecnologie non saranno facil-
mente fruibili. Il documento, intitolato
«Verso la E-Mobility: le sfide da affron-
tare» è stato redatto sulla base delle
esperienze di 71 automobile club inter-
nazionali, tra cui l'Aci.
Lo studio anticipa la pubblicazione del
nuovo Libro Bianco della Commissione
Europea e richiama la filiera pubblica e
privata dei trasporti ad assumere un
ruolo ancora più incisivo nello sviluppo
di una mobilità consapevole e sosteni-
bile. 

IILL  RRUUOOLLOO  DDEELLLLEE  IISSTTIITTUUZZIIOONNII
In particolare, le istituzioni comunitarie, nazionali e loca-
li potrebbero:
a) facilitare procedure di appalto più sostenibili per l'am-
biente; 
b) introdurre incentivi economici per stimolare usi spe-
cifici dei veicoli; 
c) lavorare in sinergia con le imprese e le università per
perfezionare la tecnologia delle vetture e di alcuni com-
ponenti strategici come le batterie; 

d) integrare la politica dei trasporti con la pianificazione
urbana, l'approvvigionamento energetico e i servizi
pubblici; 
e) incoraggiare misure per il consumo «verde», ad
esempio promuovendo sistemi di etichettatura e lo svi-
luppo di meccanismi finanziari innovativi; 
f) favorire una migliore integrazione dei veicoli elettrici
con le attuali infrastrutture di trasporto urbano.
Il documento sottolinea l'opportunità di innescare una
«rivoluzione elettrica» nel settore automobilistico già
con i nuovi veicoli ibridi ed elettrici sul mercato nei pros-
simi mesi.

L’ELETTRICA? SÌ, MA MENO CARA
La scelta della e-mobility per gli automobilisti è condizionata anche dai pochi punti di ricarica

Più di 5.000 consumatori in Francia, Germania,
Italia, Spagna e Regno Unito sono stati inter-

vistati sulla loro conoscenza, sull'interesse e sul-
l'eventuale intenzione di acquisto di veicoli elet-
trici o ibridi. Il sondaggio, condotto in collabora-
zione tra la società di Business Intelligence Euro-
taxGlass e l'Istituto di Marketing e Ricerca Bri-
tannico Harris, fa parte di uno studio, «Electrifi-
cation of the Automotive Industry - The European
Consumer's View».  (L'Elettrificazione dell'Indu-
stria Automobilistica - La Visione del Consuma-
tore europeo, n.d.t.). Tra tutti gli intervistati, circa
il 30% ha mostrato interesse per veicoli ibridi ed
elettrici, con Toyota che si è rivelata essere il mar-
chio maggiormente riconosciuto in tutti i merca-
ti: alla domanda se conoscessero il nome di un co-
struttore di veicoli ibridi ed elettrici, circa il 15%
degli intervistati ha risposto Toyota, mentre solo
il 6% avrebbe fatto il nome di altre società. Oltre
a questo, la Prius, pioniera tra i mezzi eco di To-
yota, si è dimostrata essere il modello elettrico o
ibrido più conosciuto, menzionato dal 16% degli
intervistati, mentre soltanto il 6% avrebbe fatto il
nome di un veicolo prodotto da altre società.

Toyota è la prima scelta dei
clienti per l'acquisto di un
veicolo ibrido o elettrico
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Il decreto sul federalismo fiscale, approva-
to dal Governo Berlusconi il 31 marzo scor-
so, introduce aumenti delle tasse sull’auto.
E tra Unrae, concessionari e autosalonisti
bergamaschi è già suonato l’allarme. Val la
pena ricordare come «l’auto» sia già chia-
mata a contribuire alle spese dello Stato
con oltre 67 miliardi di tasse (dato 2009) e
che agli utenti motorizzati, in tempi recenti,
è stato già chiesto di sostenere la cultura e
lo spettacolo con un aumento delle accise
sui carburanti.

LLAA  PPRROOVVIINNCCIIAA  DDEECCIIDDEERRÀÀ  GGLLII  AAUUMMEENNTTII
Sotto la lente degli addetti ai lavori i nuovi
conteggi dell'Imposta provinciale di trascri-
zione (Ipt), che andranno ad aggravare
sensibilmente le spese di acquisto delle
auto nuove e dei passaggi di proprietà del-
le auto usate, con importi anche di 8-9 vol-
te superiori, per certi livelli di potenza, a quelli attuali. 
Un esempio per tutti: sul veicolo usato in vendita al prez-
zo ipotetico di mille euro può esserci l'importo del pas-
saggio superiore a quello d'acquisto dell'auto. In base
al decreto chi immatricolerà un'auto o un mezzo di tra-
sporto per uso personale o lavorativo non pagherà più
un'imposta fissa ma una cifra proporzionale alla poten-
za del mezzo. L'aumento riguarderà i veicoli con una
potenza superiore ai 53 kw. I rincari varieranno in base
al tipo di veicolo e alla provincia di residenza e potreb-
bero arrivare, per le macchine più costose, fino al 600%
delle attuali tariffe. La legge riguarda i veicoli dai 54 Kw

in avanti (per le auto di cilindrata fino a 53 Kw di poten-
za l'imposta resterà uguale, cioè tra 151 e 196 euro).
L'imposta, quindi, sarà tanto più cara quanto più sarà
potente il veicolo acquistato: a seconda delle province
si pagheranno da 3,5 a 4,5 euro al Kw oltre a quello che
già si paga. Gli aumenti colpiranno soprattutto le medie
cilindrate.

IILL  PPAARREERREE  DDEELL  DDIIRREETTTTOORREE  UUNNRRAAEE
«Il Decreto Legislativo approvato dal Consiglio dei Mini-
stri lo scorso 31 marzo - spiega Gianni Filipponi, diret-
tore generale dell'Unrae, l'associazione che rappresen-

ta le Case automobilistiche estere operanti
in Italia - non solo costituisce di per sé un
aggravio notevole per il settore dell'auto,
ma appare anche articolato in modo poco
razionale nella sua pratica applicazione».
Vediamo il perché. 
Il conteggio della nuova Ipt si baserà ini-
zialmente sul numero dei kW di potenza
della vettura e solo in un secondo momen-
to anche sulle classi ecologiche di omolo-
gazione europea (Euro 0, Euro 1, Euro 2 ...). 

LL’’EECCOOLLOOGGIIAA  FFUUOORRII  DDAALLLLAA  PPOORRTTAA
«La misura, che entrerà in vigore 30 giorni
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta uffi-
ciale - precisa Filipponi - pur nel suo ag-
gravio dei costi, avrebbe almeno delle mo-
tivazioni ragionevoli se fosse legata agli
aspetti ecologici, cosa che invece potrà av-
venire, eventualmente, dal 1° gennaio 2012

se verrà attuata la riforma globale dell'Ipt. 
Così non si intravvede nemmeno quella politica di lungo
periodo in favore di un piano strutturale di rinnovo del
parco circolante basato su principi ecologici certi e uni-
voci». 
In attesa del decreto attuativo della legge  ci si augura
che le Istituzioni tengano nel giusto conto la voce tecni-
ca del settore automotive, adattando tempistiche e nor-
me ai problemi introdotti dal ricalcolo dell'Ipt, come per
esempio la necessità di adeguare i sistemi informatici
alla rielaborazione dei prezzi «chiavi in mano» delle au-
to nuove.

UNA TASSA ANCORA PIÙ SALATA
Con il federalismo fiscale rincari in vista per l’imposta provinciale di trascrizione dell’auto
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«Per contrastare l'incidentalità stradale nel mondo ser-
vono strategie condivise e programmi sinergici a livello
internazionale e locale, che ridefiniscano il rapporto
quotidiano tra gli individui e il loro fabbisogno di mobili-
tà, puntando sul rispetto delle regole e sulla consape-
volezza alla guida. La carenza di risorse non può giu-
stificare l'immobilismo, perché 1 euro speso per la sicu-
rezza stradale frutta 20 euro in risparmio di spesa so-
ciale. Si può evitare 1 sinistro fatale su 3 con investi-
menti finalizzati alla sicurezza delle infrastrutture».

UUNN  PPIIAANNOO  MMOONNDDIIAALLEE  DDII  IINNTTEERRVVEENNTTII
Lo ha dichiarato il presidente dell'Aci e vice presidente
della Federazione internazionale dell'automobile, Enrico
Gelpi, in occasione del lancio ufficiale in Italia del De-
cennio di iniziative 2011-2020 indetto dall'Onu per la si-
curezza stradale, organizzato dall'Aci, dal ministero del-
la Salute e dal ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti. L'intento delle Nazioni Unite è quello di sollecita-
re un piano mondiale di interventi a lungo termine per
sensibilizzare i Governi nazionali ad adottare provvedi-
menti in grado di ridurre il numero dei morti sulle strade.
Senza tali interventi, gli incidenti diventeranno la quinta
causa di morte nel mondo entro il 2030 (oggi sono la
nona), mietendo più vittime dell'AIDS e di varie malattie
tumorali: oltre 2,4 milioni morti. Ogni giorno muoiono
3.500 persone sulle strade del mondo, per un totale di
oltre 1,3 milioni di morti e 50 milioni di feriti ogni anno. 

II  CCOOSSTTII  DDEELLLL’’IINNCCIIDDEENNTTAALLIITTÀÀ::  33%%  DDEELL  PPIILL  
Le ripercussioni sono economiche oltreché sociali: alla
tragedia umana vanno infatti sommati i costi dell'inci-

dentalità che sfiorano il 3% del Pil mondiale, per un to-
tale annuo di oltre 500 miliardi di dollari americani. Stra-
de insicure comportano anche più traffico e congestio-
ne, con conseguenze per l'ambiente: il 14% delle emis-

sioni globali di gas serra è oggi imputabile al trasporto
stradale. 
Il Ministero della Salute ha posto il tema della preven-
zione degli incidenti stradali tra le linee di intervento del
Piano nazionale della prevenzione 2010-2012. Questa
attenzione nasce dalla lettura dei dati: il rapporto Aci-
Istat per l'anno 2009 riferisce infatti di una maggiore in-
cidenza di mortalità sulle strade italiane tra i 20 e i 24
anni in soggetti di sesso maschile e in due classi di età,
20-24 anni e 75 - 84 anni, per i soggetti di sesso fem-
minile».

LL’’IIMMPPOORRTTAANNZZAA  DDEELLLLAA  FFOORRMMAAZZIIOONNEE
Sotto accusa per questi decessi sono molti comporta-
menti errati come il guidare sotto effetto di alcol (in par-
ticolare il binge-drinking) e droghe, il mancato rispetto
delle norme, una mancata percezione del rischio. Tutte
condotte che, però, possono cambiare con la formazio-
ne, l'educazione, le campagne di prevenzione e l'enfor-
cement, l'aumento dei controlli. «In Italia si contano an-
nualmente più di 4.000 morti e 300.000 feriti sulla stra-
da  - ha affermato il presidente dell'Automobile Club d'I-
talia - e questa strage va arginata facendo leva sulla for-
mazione e sulla responsabilizzazione dei guidatori». In-
tanto pare che le modifiche al Codice della Strada in-
trodotte dal Parlamento l'anno scorso stiano dando i ri-
sultati sperati. I  dati ufficiosi di Polizia e Carabinieri, re-
lativi al primo trimestre del 2011, indicano una riduzione
della mortalità sulle strade intorno al 12%. Se confer-
mato, questo dato consentirebbe di raggiungere l'obiet-
tivo europeo del dimezzamento del numero dei morti del
2001 con un anno di ritardo. 

ACI E ONU: STOP AGLI INCIDENTI
Il programma per il 2011-2020: 1 euro per la sicurezza ne fa risparmiare 20 di spesa sociale   



34

Le stazioni di rifornimento autostradali sono una
tappa obbligata ma non sempre apprezzata da-
gli automobilisti, che lamentano spesso l'inade-
guata pulizia dei servizi igienici, la scarsità di
dotazioni per i disabili e prezzi non omogenei nei
punti vendita. Riscuotono più consensi la sicu-
rezza e la segnaletica delle corsie di accesso,
l'organizzazione delle aree di rifornimento e
l'ampia gamma di prodotti negli shop.

LL’’IINNDDAAGGIINNEE  CCOONNDDOOTTTTAA  DDAALLLL’’AACCII  
È quanto emerge dall'indagine EuroTEST con-
dotta dall'Aci con la collaborazione di altri 17 Au-
tomobile Club internazionali in 77 stazioni auto-
stradali di 11 Paesi europei. L'analisi ha riguar-
dato gli impianti di rifornimento, i servizi igienici
e i punti vendita collegati alle compagnie petro-
lifere: eventuali aree commerciali di altri marchi
non sono state oggetto di test. 
I risultati non sono tutti confortanti: nessuna stazione ha ot-
tenuto il massimo dei voti e sei non hanno superato l'esa-
me. Tra queste c'è un'italiana, unica bocciata tra le 9 te-
state nel nostro Paese: la «Piani d'Invrea Sud» sulla A10
Savona-Genova tra Varazze e Arenzano, in provincia di
Savona, penalizzata da bagni trovati sporchi, barriere ar-
chitettoniche, market non conveniente e sprovvisto di pro-
dotti essenziali come il kit di primo soccorso. 

II  CCIINNQQUUEE  MMIIGGLLIIOORRII  IIMMPPIIAANNTTII
I cinque migliori impianti analizzati da EuroTEST sono nel-
l'Europa dell'Est: due nella Repubblica Ceca, due in Slo-
venia e uno in Croazia. In Italia il punteggio più alto è sta-

to assegnato alla stazione «Paganella Est» sulla A22 Ve-
rona-Brennero tra Trento e San Michele all'Adige, in pro-
vincia di Trento, per completezza delle dotazioni di servi-
zio agli automobilisti, accesso ai bagni senza barriere ar-
chitettoniche, segnaletica chiara in entrata e in uscita dal-
la stazione. 

II  BBAAGGNNII??  LLUUOOGGHHII  AA  RRIISSCCHHIIOO  SSAALLUUTTEE
L'esame dei bagni delle 77 aree di rifornimento è stato in-
tegrato dall'analisi batteriologica condotta da un laborato-
rio specializzato, che delinea uno scenario preoccupante:
in 20 stazioni è stata rilevata una situazione potenzialmen-
te dannosa per la salute e in 12 addirittura nociva. Più in
generale, il 40% dei servizi igienici sono risultati sporchi.

In Italia 6 impianti su 9 sono stati bocciati sotto
questo profilo. Si rischia di più nei bagni delle
donne, dove l'8% dei campioni prelevati è risul-
tato essere insalubre. 

CCOONNVVEENNIIEENNTTEE  IILL  CCAARRBBUURRAANNTTEE
Il test smentisce un detto comune secondo cui il
carburante conviene fuori dalla rete autostrada-
le. Gli ispettori dell'Aci e degli altri Automobile
Club hanno infatti comparato i prezzi delle sta-
zioni esaminate con quelli praticati da altri ge-
stori nelle aree limitrofe. In Austria si risparmiano
fino a 10 euro per un pieno di 60 litri di benzina,
un po' meno in Francia e in Svizzera dove il co-
sto scende del 12%. In Belgio e Spagna lo scon-
to non giustifica la maggiore percorrenza per
uscire dall'autostrada. In Italia in media un terzo
dei distributori fuori dalla rete autostradale fa re-

gistrare prezzi più alti, così come in Olanda e in Germania.

AACCII::  AATTLLAANNTTEE  EEUURROOPPEEOO  DDEELLLLEE  SSTTRRAADDEE  SSIICCUURREE
«Quello che stupisce non è tanto la forbice dei prezzi del
carburante fuori e dentro l'autostrada - ha dichiarato il pre-
sidente dell'Aci, Enrico Gelpi - quanto il fatto che nel 2011
vadano ancora denunciate carenze strutturali e qualitative
nella rete di assistenza ai viaggiatori. Sollecitiamo quindi i
gestori delle stazioni di servizio ad effettuare gli ormai im-
prorogabili interventi di ammodernamento degli impianti.
Stiamo per lanciare il primo Atlante Europeo delle Strade
Sicure, che evidenzierà i punti più pericolosi della rete
stradale e tutte quelle criticità che compromettono il com-
fort e la sicurezza di chi si muove».

LE STAZIONI DI RIFORNIMENTO
L’EuroTEST promuove 71 impianti di servizio autostradali su 77. Sei i bocciati, uno in Italia
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Il problema della gran parte degli automobili-
sti? Quello di non essere pronti all'eventualità
di una foratura. Così quando accade, posso-
no incontrare serie difficoltà. Per esempio, co-
me spesso succede, incappano in viti della
ruota troppo strette e magari nella ruota stes-
sa che non si stacca dal mozzo. Che fare?

CCOOMMEE  SSOOSSTTIITTUUIIRREE  LLAA  RRUUOOTTAA
Di seguito alcune semplici regole di carattere
generale. Primo: controllare regolarmente la
pressione della ruota di scorta: dev'essere pa-
ri a quella prevista per il massimo carico. Il
«ruotino» va gonfiato a circa 4 bar. Consultare
il libretto d'istruzioni: riporta l'ubicazione degli
attrezzi e i dettagli su come procedere. Inseri-
re il lampeggio d'emergenza e fare scendere i
passeggeri. Il triangolo dev'essere posto 50
metri dietro la vettura ed essere visibile a 100
metri. Dopo aver rimosso il coprimozzo, allen-
tare di un giro le viti. Se sono troppo strette,
provare con cautela a spingere con un piede sulla chia-
ve. Da sapere che il posizionamento del cric è molto im-
portante per non danneggiare il sottoscocca; inoltre, la
base deve appoggiare su un terreno non cedevole. Do-
po il montaggio della ruota di scorta, riabbassare il cric
e serrare uniformemente le viti. Non dimenticare gli at-
trezzi e la gomma forata. 

PPRREESSSSIIOONNEE  PPNNEEUUMMAATTIICCII
La pressione delle gomme va controllata periodicamen-
te, preferibilmente ogni due settimane, senza dimenti-

care la ruota di scorta. Una pressione insufficiente au-
menta il consumo di carburante, peggiora il comporta-
mento stradale della vettura e, alla lunga, provoca con-
sumi anomali del battistrada e aumenta il rischio di dan-
ni alla struttura del pneumatico. La pressione va con-
trollata a pneumatici freddi, per evitare di avere un'indi-
cazione errata, superiore a quella effettiva. Quindi, non
bisogna togliere pressione a una gomma che a caldo in-
dichi un valore più elevato di quello consigliato. Adatta-
re la pressione di gonfiaggio al carico della vettura, se-
guendo le indicazioni riportate dal costruttore sul libret-

to di uso e manutenzione. In ogni caso è me-
glio avere una gomma a pressione più elevata
di quella minima consigliata piuttosto che a
pressione troppo bassa. Se la pressione dei
pneumatici diminuisce in maniera anomala,
verificare che non ci siano corpi estranei nel
pneumatico e la perfetta tenuta della valvola di
gonfiaggio.

OOLLIIOO  MMOOTTOORREE
Anche se nei motori attuali il consumo di olio è
quasi sempre trascurabile e, quindi, raramen-
te è necessario rabboccare fra un cambio olio
e l'altro è, però, opportuno verificare periodi-
camente il livello del lubrificante - l'intervallo
consigliato è ogni 1.000 km - poiché potreb-
bero verificarsi perdite improvvise da qualche
guarnizione di tenuta. Ovviamente l'operazio-
ne non è necessaria in presenza di un indica-
tore di livello dell'olio motore nella strumenta-
zione di bordo. Il livello va verificato soprattut-

to durante il periodo di rodaggio, quando l'assestamen-
to non ancora ottimale fra canne e pistoni potrebbe de-
terminare un consumo maggiore. La verifica va fatta con
la vettura perfettamente in piano e dopo circa 5 minuti
dall'arresto del motore, che deve essere alla normale
temperatura d'esercizio. Prima di ogni controllo va puli-
ta l'astina. Il livello ottimale è fra la tacca inferiore e quel-
la superiore (la distanza fra le due corrisponde di solito
a un litro d'olio). Non aggiungere lubrificante in ecces-
so: se il livello supera la tacca di massimo c'è il rischio
di danneggiare il motore o il catalizzatore.

COME AFFRONTARE EMERGENZE
Dal cambio della ruota, a quello dell’olio, senza dimenticare il controllo della pressione gomme




